
Cava i gestori e royao
Lorenzetti: mancano 219mila euro, pronti alle ingiunzioni. Ed e bagarre in consiglio sui limiti alla discarica

/ MONTBGNOSO

Decine di cittadini di Montigno-
so hanno partecipato all'ultimo
consiglio comunale dedicato a
Cava Fornace, aperto al pubbli-
co dal sindaco Gianni Lorenzet-
ti con l'obiettivo della trasparen-
za e della partecipazione. La po-
litica, però, si sa, l'ha fatta da pa-
drona: momenti di tensione tra
il Pd, la Lega Nord e il Movimen-
to 5 Stelle, accuse al pubblico
presente nell'aula Magna della
Giorgini di essere "troppo politi-
cizzato", fischi al gestore e qual-
che parola di troppo contro gli
amministratori.

Il M5S ha presentato una mo-
zione, appoggiata da tutta l'op-
posizione, Lega e Montignoso
Democratica che chiedeva, tra
le altre cose, il rispetto del vinco-
lo 70% marmettola e 30% altri
materiali; il rigetto dell'amplia-
mento dei codici e del percolato
nelle fognature pubbliche; la
chiusura della discarica a quota
43, la richiesta di Via (valutazio-
ne impatto ambientale) per

ogni singola autorizzazione dei
gestori e soprattutto il pagamen-
to delle Royalty, ad oggi disatte-
so.

In effetti, mancano nelle cas-
se comunali di Montignoso 219
mila euro, che Programma Am-
biente avrebbe dovuto pagare
entro il 2016, dopo aver avuto la

possibilità di rateizzare l'impor-
to totale in tre anni, dal 2014.
L'opposizione ha accusato il co-
mune di "favorire" il gestore,
ma il sindaco ha confermato
l'intenzione di rientrare del de-
bito accumulato con ogni mez-
zo: «É vero, ci mancano 219 mila
euro di royalty- spiega Lorenzet-

ti- ma abbiamo già avviato i sol-
leciti e procederemo con ingiun-
zioni di pagamento se non sal-
deranno, almeno una parte, en-
tro l'arino. I gestori mi hanno
dato garanzia di pagamento».
Nessuna regalia quindi.

Mala mozione è stata rige tta-
ta dalla maggioranza. «Non pos-

GianniLorenzetti

sono obbligare il sindaco- dice
Lorenzetti- a prendere impegni
che non può mantenere. Le au-
torizzazioni le rilascia la Regio-
ne, non il comune. Quindi non
posso decidere io se togliere o
meno il vincolo 70-30, né tanto-
meno ho potere di chiudere la
discarica».

In consiglio il Movimento 5
Stelle chiede la possibilità di dar
voce ai cittadini e concedere un
referendum a domanda sempli-
ce: volete chiudere la discarica?
Si o no. «Non farò mai nulla- ri-
sponde Lorenzetti- che metta le
mani in tasca dei cittadini inutil-
mente. Per organizzare un refe-
rendum ci vorrebbero 150 mila
euro e se i cittadini rispondesse-
ro in massa che vogliono la chiu-
sura della discarica rimarrebbe
un desiderio e basta, perché io
non ho il potere di chiuderla.
Vogliamo sprecare i soldi così?».

I gestori, però, in questo peri-
odo, con cava Fornace non fan-
no affari: «Difficilmente riesco-
no a fare utili- spiega Andrea
Cella, presidente leghista della
commissione cava Fornace- e
per questo chiedono la rimozio-
ne del vincolo al 70% di marmet-
tola. La marmettola non è remu-
nerativa come gli altri materiali,
e loro sforano già il 30% ogni an-
no, arrivando ad oggi a superare
il 50% di altri codici inseriti in di-
scarica». Su questo il sindaco pe-
rò non è d'accordo: "L'opposi-
zione fa un calcolo annuale, in-
vece il calcolo andrà fatto quan-
do arriveremo a quota 43. Solo
allora potremo stabilire se il ge-
store ha sforato».

Manuela D'Angelo

Unaveduta della discarica di Cava Fornace
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